
potti ,  fa anche m e n z i o i j ^ e i l e  Rime fue Volgari  colle feguenti parole: 
Pa rs ir.ulcendis valgi auWmis intenta , fu is  & ipfa legibus uubatur. Quoò 
genus apuò Sicuios (  ut fama efl ~) non multis ante Sctculis renaium, bre­
v i per omnem Italiani af. iongius m anavit, apuò Grcecorum ohm ac Latino­
rum vetuflijfimos celeb/atum; Jiquiòern & Romanos Vulgares Rhythmico tan­
tum Carmine uti fd ito s  accepimus. Così  il Petrarca 1’ Anno 1360. le cui 
parole fecero  credere al Cafte lverro  nelle Giunte al Lib. I. delle Profe 
del B e m b o ,  che vanamente fi fpacciano.i  P r o v e r a i !  per Padri e Maettri  
del l ’ italica Poefia.  Più di noi cerio ne dovette fapere l’ antico e dotto 
P e t r a r c a .  Il Crefc imbeni a tetto tale non oppone cofa che  v a g l i a .  Se 
non tettano Poefie compofte da’ Siciliani prima del 1200. le* vicende 
d e l  tempo e delle g u e r re ,  che di tante altre Memorie  ci han p r i v a t i ,  
n e ’ furono la cagione.  Più di ogni altro fapeva il Petrarca,  dopo e fiere 
d im ora to  per tanti anni in Pro ve n z a ,  quanti Poeti ' ,  e in che tempo a- 
vette prodotto quella Provinc ia .  T utta v ia  non ifcrive e g l i ,  che i Sicilia­
ni avefiero apprefa da i Provenzali  l ’ Arte di far Verfi  V o l g a r i ,  ma più 
tofto da i G reci  e L a t in i ,  avendo egli l e t t o ,  che anche il loro vo lg o  
fi dilettò di comporre  de ’ R i tm i .  Perché mai vogliamo noi aderire quel­
lo,  che egli  tanto vicino a i Poeti  Provenzali  ignorò? E  particolarmen­
te  fcrivendo Leonardo Are tino coll ’ autorità di D a n te  ( nella Vi ta  di 
lui ) che 1’ Arte Rhythmorum Vulaarium halicortim  era cominciata circa 
cento  cinquant’ anni prima di etto Alighieri:  la qual E poca  cade nel 
t e m p o ,  in cui anche fiorirono, i primi Poeti della P r o v e n z a .  L o  ttefio 
Cre fc im beni nella Par.  II. del Lib. II. de’ Comm en t.  fcr iv e ,  che nè pur 
mancarono Poeti alla Tofcana prima del 1200. EiTendo adunque pre c e ­
duti i Siciliani a i T o f c a n i ,  per atteftato del P e t r a r c a ,  ne viene per 
c o n fe g u e n z a ,  ch’ effi o pr im a ,  0 nello tteiTo tempo che da i Provenzali 
era coltivata in Sicilia la Poefia Italiana; e ve ri ncarf i ,  che 1’ A r te  de" 
Ritmi apuò Sicuios non multis ante Sceculis ( almeno due ) era tornata a 
n a f c e r e . Nè  a torto foggiugne e g l i , avere i Siciliani apprefa tal forta 
di Poefia da i Gre ci  e Latini, avendo noi v e d u to ,  che aneli’ effi avea­
no comporto de i Ritmi colla confonanza delle v o c i , ora da noi appel­
late R im e . C h e  pretto gli tteiìj Poeti  di Sicilia fodero in ufo le fuddet- 
t e R i m e ,  fi raccoglie  da quanto fcriffe R o c c o  Pirro nella  Cronologia 
de i Re  di Sicilia. M a n c ò  di vita nel 1 1 0 1 .  il celebre Ruggier i  I. C  on­
te di Sicilia e C a la br ia .  Nel  fuo Epitaffio pottocrli in M i le to  fi leggeva:

LINQUENS TERRENAS, MIGRAVTT DVX AD AMOENAS
ROGERIVS SEDES, NAM COELI DETINET ADES .

Simile è 1’ llcriz.ion Sepolcrale fatta a R i n a l d o  C o n te  , defunto nell Anno 
1 1 2 6 .  pretto il medeiimo Pirro n e ’ V e f c o v i  di C a t a n i a .  C o s ì  n e l l  170. 
furono feo!piti eli’ arca di Gug lielmo 1. Re i feguenti verfi :

HIC TVA ROGERI DVX QVoNDAM TEMPORE PATRIS
OSSA TENET TVMVLVS 3 T VMVLO CONTERMINA MATRIS C i l
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